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Introduzione 
 

Manuela GARAU 
Università di Cagliari 

 
 
Il Focus apre una piccola finestra sui fitti rapporti che si intrecciarono nel 
Mediterraneo nei secoli XVIII e XIX - caratterizzati da grandi trasformazioni sociali, 
economiche e politiche che sconvolsero l’Europa - tra le realtà peninsulari e, 
soprattutto, tra quelle insulari che emergono dalle acque  del Mare Nostrum; isole, 
come la Sardegna e la Corsica, che partecipano agli eventi della grande storia, con 
particolare riferimento ai risvolti della rivoluzione francese e i cui avvenimenti 
vengono visti e raccontati in loco attraverso gli occhi dei rappresentanti consolari 
stranieri accreditati nelle due isole gemelle. Le insulae svolgono un ruolo importante 
«nel processo di reinvenzione delle geografie politico-istituzionali e sociali nel 
Mediterraneo» come luogo di frontiera, con una vocazione, maturata nei secoli, alla 
mediazione, allo scambio e all’emigrazione verso la terra ferma o verso altre insulae 
considerate più sicure. Non a caso, dalle isole frontiera di Tabarca, Corsica e 
Minorca, a causa delle chiusure imposte dagli Stati al Mediterraneo, molti isolani 
trovano ospitalità in un’altra isola, la Sardegna. Così, nella prima metà del 
Settecento, i tabarchini, nel quadro delle politiche di ripopolamento delle autorità 
sabaude, fonderanno la colonia di Carloforte nella piccola isola di San Pietro. 
Esperienza positiva, che venne seguita con grande interesse, attraverso il console 
francese a Cagliari, dal re di Francia, il quale insistette presso le autorità sabaude 
perché venisse nominato un vice console a Carloforte. Interessi che, nel 1793, negli 
anni della rivoluzione francese, trovarono un’applicazione con l’occupazione militare 
dell’isola di San Pietro, ma non della Sardegna che, inaspettatamente unita, respinse 
il tentativo di invasione dei francesi (Giampalo Salice).  
E la rivoluzione francese sbarcò anche nella vicina isola di Corsica, come testimonia il 
console napoletano del Regno delle due Sicilie, Francesco Bigani. Egli, dalla città 
corsa di Bastia, descrive in maniera circostanziata gli avvenimenti che agitavano la 
Corsica negli anni della rivoluzione francese, mettendo in evidenza l’azione politica 
svolta da Pasquale Paoli, ma anche da alcuni esponenti delle più importanti e note 
famiglie di Bastia coinvolti nel processo rivoluzionario. Le missive e i rapporti del 
console Bigani, oggi conservati all’Archivio di Stato di Napoli, ci permettono di 
conoscere, negli anni della sua permanenza in Corsica (1790-1791 e 1794-1798), 
l’articolato punto di vista del rappresentante del Regno delle due Sicilie sugli sviluppi 
di un processo rivoluzionario che segnò una svolta nella storia dell’isola ma che ebbe 
degli effetti anche in altre realtà del Mediterraneo (Antonie-Marie Graziani), inclusa, 
come abbiamo visto, la Sardegna, ma anche le più lontane isole maltesi, occupate 
dai francesi nel 1798 e, subito dopo, dagli inglesi che vi rimasero sino al 1964. Prima 
ancora dell’occupazione francese, Malta godette di buoni rapporti con le autorità 
sabaude del Regnum Sardiniae, soprattutto perché le navi maltesi in navigazione nel 
Mar di Sardegna, spesso fornirono protezione alle coste sarde contro le incursioni di 
mori e turchi. Tant’è vero che agli ufficiali maltesi, comandanti delle navi ancorate 
nel porto di Cagliari, in cambio di questo loro aiuto, veniva concesso di rifornirsi del 
legname di cui l’isola era ricca. Le buone relazioni tra i governi dei due Paesi favorì 
la costituzione, a Cagliari, di una piccola colonia di maltesi, composta, in gran parte, 
da commercianti, carpentieri ed esperti nella lavorazione del cotone, che veniva 
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assistita dal consolato maltese; istituzione che operò già dai primi anni Trenta del 
XVIII secolo, grazie all’attività esercitata dal console Federico Moretti (Carlo Pillai).  
 
 
 


